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Retail, i dubbi dell’Arera sull’ipotesi bolletta elettrica 
mensile 
Ricci: “Il meccanismo è diverso da quello del gas e comunque funziona nel riflettere i segnali di 
prezzo spot. Inoltre nel 2023 finisce la tutela”. I nodi Portale, aste, vulnerabili, organico Autorità 

 di Carlo Maciocco 

Massimo Ricci 

La domanda comincia a farsi strada nel settore: visto che nel gas il passaggio della bolletta da 
trimestrale a mensile ha mostrato di portare vantaggi perché non fare la stessa cosa per l’energia 
elettrica? 

 
“Tutto si può fare ma sull’opportunità o meno di farlo il ragionamento è molto diverso”. La risposta 
è arrivata dal direttore della divisione energia di Arera Massimo Ricci, in occasione del convegno 
Ircaf tenutosi oggi, 7 marzo, dal titolo “Mercato Energia: verso la fine della maggior tutela 
nell'attuale contesto. Quali scenari e prospettive per i consumatori?” (QE 2/3). 
 
“Oggi - ha spiegato Ricci rispondendo alle domande di QE - le modalità dell’elettrico ancorché con 
tempistiche più lente già garantiscono il trasferimento al consumatore del segnale di prezzo spot 
all’ingrosso. Nell’aggiornamento consideriamo la previsione di prezzo di aprile-maggio-giugno ma 
anche la differenza tra quanto il cliente ha pagato nei mesi passati e il prezzo effettivo. In 
quest’ultimo trimestre di sicuro il cliente ha pagato di più rispetto allo spot ma quella differenza gli 
verrà restituita”. 
 
Il direttore Arera ha aggiunto che “nel gas non era così: il prezzo veniva definito sulla base di una 
copertura fatta il mese prima rispetto all’aggiornamento. Abbiamo modificato la formula perché 
dava dei problemi che l’elettrico non ha”. 
 



Allo stesso tempo, ha aggiunto, equiparare il meccanismo gas a quello elettrico “sarebbe stato 
complicato perché ci sono i fattori stagionali: se devo restituire dei soldi ai clienti in un momento in 
cui i consumi crollano non so quando riesco a farlo. Il meccanismo funziona bene sull’elettrico, 
anche se il risparmio arriva un po' dopo rispetto al gas”. 
 
Infine, Ricci ha sottolineato come “cambiare la formula nel momento in cui diciamo che la tutela 
finisce a fine anno” sia “una valutazione da fare bene”. 
 
L’esponente dell’Autorità si è poi soffermato su una serie di nodi relativi al mercato retail: dal 
funzionamento del Portale offerte ai clienti vulnerabili sino alle future (eventuali) aste per le tutele 
graduali ai clienti domestici elettrici. 
 
“Abbiamo fatto un grosso sforzo sui Portali offerte e consumi - ha rimarcato - ora cerchiamo di 
monitorarli ma c’è bisogno di collaborazione di tutti per diffondere la conoscenza di questi 
strumenti”. 
 
“Il monitoraggio è importante ed è un po' nota dolente, dovremo potenziarlo - ha spiegato Ricci - il 
Portale ha anche l’obiettivo di far vedere a tutti cosa c’è sul mercato, è uno strumento di trasparenza 
importante”. 
 
Ricci ha aggiunto che la presenza del prezzo di tutela “di fatto è un benchmark rilevante” per 
quanto “la comparazione con il libero debba tenere conto delle caratteristiche diverse delle offerte 
(vedi prezzo fisso/variabile)”. 
 
Venendo al tema delle possibili aste per il superamento della tutela per i 10 milioni di clienti 
domestici elettrici, il direttore Arera ha ribadito che “si potrà fare tesoro” delle esperienze fatte con 
Pmi e microimprese. Ma occorre tenere conto che “più aumenta la platea dei clienti e meno sono i 
fornitori che possono servirli, per cui l’elemento di competitività è meno forte. Faremo tutto il 
possibile per avere un disegno ancora migliore nel momento in cui si deciderà che questo è lo 
strumento anche per i domestici”. 
 
Riguardo poi alla possibile conferma del meccanismo previsto per le microimprese che prevede al 
termine del periodo di tutele graduali il passaggio automatico sul libero con il fornitore selezionato 
tramite le aste Stg, Ricci ha ricordato che “si tratta di una norma introdotta da un decreto 
ministeriale e il tema non l’abbiamo ancora approfondito con il Governo”. 
 
Il direttore ha poi sottolineato che “lavoriamo in questi giorni al fine tutela gas e all’identificazione 
dei clienti vulnerabili”. Su quest’ultimo tema c’è però la “difficoltà di rispettare la normativa sulla 
privacy”. 
 
Sempre stimolato dalle domande di QE, Ricci si è infine soffermato sul ruolo delle Authority in 
ottica liberalizzazione e sulla necessità di dotarle di strumenti adeguati. “Il futuro pone nuove sfide, 
quali il rafforzamento delle tutele di altro tipo rispetto alla tutela di prezzo. Viviamo in un momento 
particolarmente delicato della nostra istituzione in cui stiamo cercando di organizzare al meglio 
quello che abbiamo ma senz’altro il tema delle risorse è un limite per poter fare le cose al meglio”. 
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Retail: “Scarse e poco attendibili le offerte sul libero 
migliori della tutela” 
Il rapporto del centro studi: forte calo dei prezzi fissi e delle monorarie, Placet ormai poco utili 

 di C.M. 

 

Meno prezzi fissi, meno monorarie e “scarse e poco attendibili le offerte che presentano condizioni 
economiche decisamente più vantaggiose rispetto alla tutela”. 

 
Appaiono questi i principali esiti del quinto rapporto Ircaf sulle offerte commerciali di energia 
presenti sul Portale offerte, presentato in occasione di un convegno svoltosi oggi, 7 marzo, a Roma 
(vedi notizia a parte). 
 
Analisi effettuata “in un periodo di forte turbolenza dei mercati energetici, con forti oscillazioni dei 
prezzi non solo anno su anno e mese su mese, ma anche all’interno della stessa giornata, sia per il 
Pun che per il Ttf”. 
 
Situazione che ha certamente impattato sul “forte decremento del numero di offerte a prezzo fisso”, 
mentre per l’energia elettrica si assiste a “una riduzione delle offerte a prezzo monorario e 
all’incremento di quelle a fasce”. 
 
Fra le offerte presenti sul Portale che si posizionano ai primi posti per convenienza, rimarca il 
rapporto, ve ne sono diverse che poi non si ritrovano sul sito del venditore, oppure non sono 
corredate dalla documentazione contrattuale, dalle Cte, dalla scheda di confrontabilità, o ancora 
“sono rivolte a categorie talmente ristrette di clienti da risultare inapplicabili”. 
 



Nell’elettricità le offerte con prezzo inferiore alla tutela sono 269 (22,3%). Nel rapporto 2022 erano 
500 (pari al 43%) e nel 2021 erano 78 (6% del totale). Al contrario del 2021 e del 2022, inoltre, non 
vi sono offerte competitive a prezzo fisso, sia monorario che a fasce. Le 30 migliori offerte 
propongono risparmi ricompresi nella forbice 67-130 € rispetto alla tutela. 
 
Passando al gas, le offerte inferiori alla tutela sono 10 (pari al 1,6%), di cui solo 2 Placet. Nel 2022 
erano 89 (15,8%) e nel 2021 erano 71 (10,3%). Come per l’energia elettrica, anche nel gas si assiste 
alla assoluta mancanza di offerte a prezzo fisso competitive. La decina di offerte a prezzo 
indicizzato che presentano condizioni economiche più favorevoli rispetto alla tutela, comportano 
una minore spesa che nei valori più alti non raggiunge i 50 €. 
 
Infine, conclude il rapporto, “le offerte Placet sembrano rispondere più che altro ad un obbligo che 
essere un efficace strumento di confronto”. 
 
Alla presentazione è seguita una tavola rotonda con la partecipazione delle principali imprese e 
associazioni dei consumatori, dell’Antitrust, di Arera e del capogruppo PD in X commissione 
Camera, Vinicio Peluffo. 

 


